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“Sebbene il libro sia frutto di una riflessione e lavoro congiunti, a fini concorsuali 
le Parti devono essere così attribuite: Parte Quarta e Parte Quinta sono da attri-
buire al Professor Pierre de Gioia Carabellese; Parte Prima e Parte Terza al Pro-
fessor Massimo Lembo. La Parte Seconda va attribuita da 2.1 a 2.12 al Professor 
Pierre de Gioia Carabellese, mentre da 2.13 a 2.25 al Professor Massimo Lembo”. 


